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***

Sintesi orientativa
“Niente da nascondere” costituisce un’occasione per riflettere sul tema della sorveglianza 
ottica intesa come forma in cui si intrecciano disciplina e voyeurismo. Un tema che è al 
centro dell’attenzione negli ultimi anni negli studi sui media e sulla cultura visuale, e che è 
stato trattato con grande efficacia da Michel Foucault nel suo libro Sorvegliare e punire, 
in cui vengono spiegati il funzionamento e le implicazioni etiche e sociali del dispositivo 
architettonico ideato dal filosofo Jeremy Bentham con il nome di “Panopticon”. Nel film 
di Haneke questo tema viene trattato con grande raffinatezza, osservando l’impatto sulla 
psiche del protagonista, Georges, di una serie di immagini di sorveglianza la cui prove-
nienza rimane incerta.
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